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L'onoi*. Giuseppe Glrardlnl 
e l'avocazione della scuola allo Stato 

(Dal Secolo) 

P(ibWi<;hÌ!inio l ' i i i tervis la oha il no- | pericoloso oaporimento d ' ammin i s t r a -
•• •' zìone regionain clie potrebbe avere il 

; bouofteio di aoomare quella dll l ldenja 
; rolorica o poniiflio.sa ohe noi abb iamo 

por tut to ciò che non è accent ramento . 
La p ropaganda per una sapiente 

ilucoiilralizmaioiie dovrebbe osaeva il 
pooina della ilomocra-iia in I tal ia. Sa-
reblio il solo modo per flaooaro quella 
corruzione ofiu tfale dallo camor ro lo­
cali al Governo o elio adopera il pro-
doininio del potere centra le a servigio 

, liei più Ibsrlii iiUaresai. 
j Nnirimniodiato contatto dello perso-
; ne e nel l ' immediata conoscenza delle 
\ cose, possiamo t rova re tut ta quella 

virtù ili resistenza di e.ui il nostro pò-
' polo è capace. 

— Ella 0 duiKiue, onorevole, un av-
versijrio ri.soluto della scuola di Stato 

— SI, perdio io sono corto che dale 
una volta le scuole allo Stato, non sarà 
più possibile lOKliergliele, e più presto 
che non ai creda, si del inoerà un di­
sastro nazionale, di cui lo prime vit­
timo .saranno i maostri ohe dipenderan 
no dal favore dei deputati, dalle di­
sordinate prepotenze locali —- senza 
ohe ci aia possibilità, con sottigliezze 
di ordinamenti e formali proclamazioni 
d'indipendenza, di chiudere la via alla 
penetrazione delle più sinistre iufluoiizo. 

— E per ì comuni ineridionalif Urede 
olla che l'ente regionale nel Mezzogior­
no sia in grado di eseroiiaro degna-
meuto ed efflcacemeuto quella l'unzione 
scolastica alla quale i comuni si sono 
dimostrati insulflcenti ? 

— C'è sempre stato un grande in­
ganno sulla questione meridionale — 
ci rispose il cortese interlocutore. — 
La corruzione taeridionale non si è e-
sercitata mai con maggior erilcacia 
ohe por tramito del potere centralo. 
Non mancano nel Mezzogiorno fervide 
e salutari energie, ed è appunto una 
sfiducia nella loro esistenza che ci ha 
condotti a rinnegare in esso il solo 
mezzo, allo a riscattare quelle popo­
lazioni. 

«iD.sorama io credo che la pedanteria 
sia la immortale fra tutto le istituzio­
ni ; abbiamo una pedanteria nazio­
nale, una pedanteria democratica, una 
peiianteria .socialista, sebbene non ce 
no accorgiamo. 

— Ella iiLsomma, onorevole, è pre-
cisaniento dell'opinione opposta d ll'on. 
Sacchi, il quale nei giorni scorsi in 
una Itìtiepa ad un giornale romano, ha 
alfermato che in Italia lo Stato b la 
sola [orza operante, e che contraria­
mente a qua! che previdero i vecchi 
programmi democratici, ogni impulso 
viene dallo Stato... 

— L'on. Sacchi, che non ó certa­
mente un petlante, prende, a parer 
mio, come la realUì migliore quello 
oheèsohanto l'effottodi viziosi ordina­
menti. Lo Stato è in Italia la sola t'orza 
operante perchè la legislazione ha 
soppresso ogni isiiiiizione regionale, 
togliendo cos'i ai gruppi etilici italiani 
la forma che sarebbe loro propria e 
sopprimendo altrettanto fonti di vitalità 

« .̂  Parigi c'è il Parlamento come 
a Roma, ma a Parigi c'è anche la 
vita nazionale della Francia, ed a 
Homa non c'è la vita italiana. Quando 
si toglie ad un popolo la forma che è 
propria alla sua vitalità, le sue ener­
gie non si rinviano da un centro al­
l'altro come plichi postali : se non tro­
vano la loro naturale espansione, esso 
si esauriscono nel vuoto e cadono Gli 
è perciò che ai poteri centrali sedenti 
in Roma giunge languido l'impulso 
della pubblica opinione. Ci si interessa 
più della teatralità e dogli incidenti 
parlamentari che della sostjinza delle 
l'unzioni dello Stato ; per questo la pub 
blica opinione non vigila sull'azione 
dello Stato e le riforme più indispen­
sabili ed urgenti, dalla carceraria alla 
tributaria, i governanti impunemente 
han potuto fare a meno di attuare. 

« 11 popolo italiano, forse senza ten­
dersene esatta ragione, sente questo 
distacco dal potere centrale, e nei suo 
buon senso, ha Anito col capire che la 
miglior cosa che gli resti a faro è 
quella di lavorare per conto suo II 
nostro popolo, non lo dimentichi, non 
è cosi apatico come lo si vuol far cre­
dere, ma le istituzioni in Italia non 
vanno a casa sua come avviene in 
Austria ed in Inghilterra ; esse pre­
tendono che salga le scale dei Mini­
steri, eli- egli uon ha ne comodità, né 
possibilità, né fede per farlo... 

«Concludendo, ci disse l'egregio a-
mico congedantiooi, io sono d'avviso 
che il primo precetto di modernità, 
specie in politica, è quello di rendersi 
conto della realtà». 

L'opinione dell'on Girardini può es­
sere non ilil'llcilnienie contraddetta ; ma 
l'ho voluta esporre perchè non rap­
presenta il pensiero di un solo, 

6 GIUSTI. 

stro direttore, per incarico del Secolo, 
ha avuto con l'on. Oìrardini, su que­
sto importantissimo argomento. 

- Che ne pensa, onorevole, dell'a-
git,i/,ione per avoc'iro la scuola pri­
maria allo Stato? 

— liceo : approvò la proposta del­
l'on Nitti in quanto mira a (ogliore 
la scuola elementare ai Comuni, poi­
ché sono doll'opiniono, del resto gene­
ralmente divisa, che il Comune sia per 
molteplici ragioni, clic mi sembra su­
perfluo ricordare, l'onte cui menu in 
Italia si convenga la direziono della 
Amziono scolastica; ma sono decisa­
mente contrario ad avocarla allo Stato. 
(Quando l'Assooiaziono Magistrale Friu­
lana compilò un progetto ili leggo, ve-
rniminte buono nella genialità delle 
suo lineo generali, io insistetti perché 
al ooncotto dolla avocazione della 
scuola allo Stato fosso sostituito quello 
ili affidare la direzione dolla scuola 
elementare ad un ento regionale. F,' 
passato qualche anno, ed oggi sono 
più che mai fermo in questa opinione. 

— Ella sa, onorevolo amico, ohe i 
fautori della scuola di Stato, eoston-
gono cho solo con questa riforma si 
potrà rendere nazionale la scuola. 
L'on. Nitti, nel suo appello, ha detto 
che è necessario avocare la scuola 
elementare allo Stato por formare una 
scuola nazionale la ijuale a sua volta 
permelta la formazione di una co­
scienza nazionale, 

E' su questo punto principalmente) 
che io divergo dalla opinione di lauti 
valoro-si cultori dell' importante pro­
blema-

« Pare a me che non si debba ri­
solvere le questioni con l'apparente 
logica delle foruiiile; bisogna scendere 
in niedins res. Innanzi tutto vi è, per 
me, una questiono generalo, od è ohe 
noi proclamando la necessità di avo­
care le scuole allo Stato, non facciamo 
che seguire un sempre continuo pro­
cesso di accentramento il quale può 
avere risultati funesti eu tutta la vita 
nazionale. ,. 

Ho interrotto l'on- Oìrardini per ri­
cordargli il carattere nazionale delle 
istituzioni scolastiche francesi. 

- - L'accontramenlo in Francia, mi 
obbiettò il Girardini, corrisponde allo 
Slato della tradizione, del sentimento 
pubtilieo ed al convergere dello ener­
gie morali ed economiche di quella 
grande nazione verso il suo centro, 
in Italia invece è tult'altra cosa: la 
vita nel nostrj paese è principalmente 
regionale, e mentre il sentimento uni­
versale è concordo l'ispctto alla unità 
politica, il consentimento pubblico at-
tcsla che le energie dei gruppi regio­
nali sono le pili vtìi'o e le più vivide, 

lillla dunque nega che l'avocazione 
dello scuole allo Stato abbia per risul­
tato la formazione di una educazione 
nazionale ? 

— Precisamente. E come potremo 
noi avere qiieU'educazione nazionale 
di cui lei mi parla, riducendo a Roma 
la direziono dell'istruzione primaria? 

Lo coso non si creano eon le leggi, 
e noi in tal modo otterremo soltanto 
di sovrapporre un ordinamento buro­
cratico, aocentratore allo scuole veneto 
lombarde, e via tlicendo. 

« Non otterebbo quindi alcuno di quei 
benefici che le formulo astratte pro­
mettono e ne deriverebbero tutti quei 
mali che ella può facilmente immaginare 
Ci sono degli Stati più piccoli del Ve­
neto, della Lombardia e della Campania 
che dirigono ottimamente le loro fun­
zioni educative e non si sento in Italia 
proprio il bisogno di ridurre ad una 
burocrazia sedente in Roma ogni fun­
zione direttiva. S'immagini un po' che 
disastri di circolari, di ricorsi e di 
ispettori che ne conseguirebbe. 

« La educazione cosidetta nazionale 
non può formarsi che nei eentri ove 
ferve la vita nazionale, la quale — 
bisogna tenerlo presento — non si ir­
radia dal centro alla periferia, ma 
sale, in (pianto sale, dalle regioni sino 
a Roma. 

— E come si potrà sperare unità 
di indirizzo educativo se la scuola non 
è nelle mani dello Stato? 

—• Non deve dimenticare cho se io 
dico che l'onte direttivo della funzione 
scolastica deve essere regionale, non 
intendo con questo affermare che ogni 
regione abbia, per questo ufficio, a 
costituire uno Stato. La legislazione, 
l'alta vigilanza apparteng'ono sempre 
ai poteri centrali. Nelle differenti con­
dizioni storiche in cui si trovano le 
varie regioni d'Italia, sarà dalla vi­
vacità dello manifestazioni regionali cho 
vorranno impulsi e consigli efficaci 
alla educazione nazionale. Lo Stato 
avrà così un ufficio coordinatore in­
vece che un compito liurocraiico ed 
opprimente come quello che gli si vor­
rebbe allldài-e. | 

«Sarebbe questo un primo o non i 

Camara dai Deputati 
(Salula iM l mai-io i<M7) 

IVflSIedfl Alaraora 
La Camera è squallida. Fra il ge­

neralo disinteresse si svolgono lo in­
terrogazioni sulla tassa bicicletta; sui 
lavori del monumento a Vittorio Ema­
nuele. 

Mauri presenta in seguito una pro­
posta di leggo diretta ad aulorizzaro 
lo Stato a dividere in poderi le terre 
di sua proprietà delle provinole ilaso-
late dalla emigrazione per ieliderle a 
famiglie coloniche di altro Provincie, 
ove siano esuberanti, al prezzo medio 
di ìOO lire l'ettaro, pagabile in 2i 
anni, dopo 3 anni di godimento gra­
tuito esonerando i compratori da ogni 
imposta per tale periodo di tempo n 
fornendo loro i mezzi necessari per 
l'acquisto ilei bestiame, dello scorte e 
dello aemeiiti e pei' ediflcaro la casa. 

La proposta ù 'presa in considera­
zione. 

Comincia quindi la discussione del 
progetto di legge per il riordinamento 
dolla giustizia amministrativa. 

La seduta è tolta. 

L'agitazione in 
della scuola elementare allo Stato 

Ieri sera a Roma si riunì il Comi­
tato Mazionale per l'agiiaiione anticle­
ricale e si votò un ordine pel giorno 
col quale si dà incirico alla Comniis-
sioiie esecutiva di mettersi d'accordo 
con le rappresentinzo dei partiti de­
mocratici perchè venga agliata nel 
paese la questione dell'avocazione della 
scuola allo Slato e defia laicità del­
l'insegnamento. La Commissione è 
stala pure incaricata di mettersi d'ac­
cordo coi Comitali locali, costituiti o 
da costituirsi nelle città italiane, per­
chè i deputati abbiano pubblicamente 
da esporrò il proprio pensiero sull'ar­
gomento. 

D'Annunzio commemora G. Carducci 
Gabriele D'Annunzio ha accettalo di 

commemorare a Chioti, Giosuè Car­
ducci. 
— — _ • • i m t m» Mi>ii 

Olia pensiono per la composizione iniisicale 
del ministro dell'istruziona 

Il ministro dell'Istruzione ha aperto 
un concorso ad una pensione in Roma 
per la comptósizione musicale. La pen­
sione è (li L. 25000 annue oltre all'al­
loggio gratuito, 0 ha la durala di due 
anni. Possono concorrere gli italiani cho 
non abbiano superato il Sóaniio di età 
al primo gennaio 1907. Sono esclusi co­
loro che abbiano già goduto o godano 
pensioni provinciali, comunali o fon­
dazioni privato per lo stosso scopo. Il 
concorso consta di una prova di ara-
missione e di uua gara finale fra i 
cuididati ammassi. 

LA RIVOLUZIONE RUSSA 
" Alle ore cinque morirai i„ 

A Krasnoyarsk l'uccisione del co­
mandante Kozlowsky, avvenne mentre 
passeggiava nella via insieme ad a-
miei. Il comandante mostrò loro una 
lettera di minaccia dicente ; « Alle oro 
cinque sarai ucciso » ; trasse l'orolo­
gio e disse ridendo : « Ecco le oro cin­
que e sono ancora vivo». Verso le oro 
sei mentre ritornava solo al suo 
palazzo, fu avvicinato da un indi­
viduo che gli gridò « Fermati », e nello 
stesso istante partirono partirono tre 
colpi di arma da fuoco, fi coniandanto 
cadde morto, e i passanti spaventati 
fuggirono Oli assassini entrarono nel 
cortile di una casa vicina, passarono 
in altra strada e l'uggirono. 

Il Console dagli Stati Uniti 
ucciso dai Cubani insorti? 

Parecchi giornali di Londra pubbli­
cano il seguente dispaccio daNew Porti 

« E' giunta in questa città la no­
tizia d'una sollevazione a Cuba, Si 
dice che Holan, console dogli Stati 
Uniti, sia stato ucciso. Non si è ancora 
ricevuta conferma di questa notizia ». 

Navigazione Generale n 'Olii III 
V, p»g. 

I DUI) seoperta a Venezia 
Gli operai cho lavorano ai restauri 

della chiesa monumentale dei SS Gio­
vanni e Paolo, l'altro ieri scojn-ivano 
presso l'antica cappella del Rosario, 
distrutta molti anni or sono da un in­
cendio, una tomba aulica, scoperchiata, 
nella quale scorsero tre cadaveri : due 
in completo disfacimento, ed il terzo 
invece coinpiotaiuenle conservato. Ac­
canto a quest'ultimo cadavere, si rin­
venne una gran spada 

Esaminate le salme, si ritiene che 
una di esse appartenga alla nobildonna 
Orsola Venier e che quella conservata 
sia di un patrizio della famiglia Vo-
nior, appartenendo la sepoltura a que­
sta nobile famigltu veneziana, 

Dai dati raccòlii si presumi^ che la 
tt.raba, la quale non ha nulla di arti-

i stico. sia stata costruita nei M98, Si 
sta studiando per accertiiri^ esatta­
mente quali persone sioiio stato in essa 

i sepolte. 

L'INOEilTÀ l'ARLàlNTAllE 
A giorni l'on. P. Chimienti, deputato 

di destra dì molta autorità, svolgerà 
alla Camera il progetto per un'inden­
nità, parlamentare presentato da lui 
e dai collfghi suoi Borghese, Ca­
pace Minutolo, Di Laurenzaiia, Vi­
cini e Turco. Questo progetto, già 
ammesso alla lettura, stabilisce per 
ciascun deputato sette mila lire annuo 
pagabili ad ogni trimestre, con sot­
trazioni di 29 lire por ogni assenza 
conslatnla nelle votazioni a scrutinio 
segreto o ad appello nominalo e con 
l'obligo di assumere l'ufflcio gratuita­
mente per il deputato che sia membro 
di qualche conimis.sione governativa. 

La proposta di una indennità ai de­
putati, non è la prima volta che vlen 
porlal.-» al nostro Parlamento. .\ pochi 
l'orso è noto che una primissima pro­
posta, proprio agli albori del nostro 
regimo rappresenlalivo, (a presentata 
tanto al Sonato quanto alla Camera 
durante la discussione della legge sulla 
Costituente per l'unione della Lom­
bardia e delle provincie Veneto agli 
Stali Sardi. 

La proposta tornò di nuovo alla Ca­
mera nel 1850, e il conte di Cavour, 
che partecipò vivamente alla discus­
sione, notò allora che « l'indennità 
sarebbe funesta per la libertà, e sce­
merebbe r influenza della Camera dei 
deputati com'è avvenuti) defi'Assem-
blea francese». 

Verso il L''52 la questione fu risol­
levata da Crispi e da Petruccelll della 
Gattina, ma il loro progetto abbastanza 
concreto non fu neppure discusso per 
la chiusura o per la proroga della 
sessione 

Nel 1874 altra proposta, con un di­
segno di legge presentato dalla sini­
stra; ma la Camera fu contraria prin­
cipalmente per l'influenza esercitata 
da un poderoso discorso di Marco 
Mmghetti. .\ncora, quando nell'Sl fu 
discussa la leggo elettorale, Crispi e 

Ferrari proposero l'indennità se non 
che il Governo si dichiarò por mezzo 
dell'on. Zanardelli contrario per ra­
gioni di opportunità politica e la Oa-
inora dette voto sfavorevole. Gli ul­
timi progatti per acconlare l'indennità 
ai deputali furon presentati nel 1901 
dagli Oli. Lazzaro e Giuliani o nel 
1902 dall'on. Mazza sempre con cat­
tivo esito. 

Questi in breve, i precedenti parla-
lamentari del progetto Chimienti, che 
portato oggi a Montecitorio, in un 
ambiente assai più IJtvorevolo, fuò 
trionfare dì tutte le ragioni accampate 
fino ad oggi per mantener da noi la 
gratuità del mandato legislativo, se­
condo il principio sanzionato dall'arj. 
50 dello Statuto. 

La diminuzione di mille uomini 
nella marina inglese 

Il bìlanuio inglese 1907-08 porta 
l'annunciata diminuzione di mille uo­
mini in confronto del lOOCi-O? e cioè il 
contingente della marina rosta fissato 
in 12S.O0O uomini. Notasi inoltre una 
diminnziono delle spese por 1 017.05)0 
sterline scendendo la spesa a 30,412,409 
sterline. 

La produzione del ferro 
negli Stati Uniti 

I 11 Board of Trade Journal pubblica 
I una slatistica sulla produzione del ferro 
I in sbarre agli Stati Uniti. 
] Da questa risulta che mentre nel 
i 1897 si producevano agli Stati Uniti 
I tonnellate 9,0ò'2,Q80 dì l'erro in sbarre, 

nel 900 se ne sono prodotte 25,307,101 
tonnellate, il che significa un incre­
mento del 102 por cento. Soltanto fra 
il lilO.'j ed il 1900 l'aumento del dieci 
per cento è cioè di tonnellate 2,,'ìl4,8n 
m un sol anno. 

Durante il 1008 erano in esercizio 
374 tornaci, 87 orano in corso di co­
struzione e 5 vennero rifabbricate con 
nuovi sistemi. 

mmmh mmtmmu 
S. Vito al Tagliamento 

Patronato Scolast ico 
1 marzo. — L'.>\ssoeiazione por il 

Patronato scolastico sì è giorni ftt riu­
nita in assemblea generale per deli­
berare sopra vari argomenti 

Letto ed approvato il resoconto an­
nuale, approvò lo statuto sociale con 
modillcazione'di alcuni articoli. 

Nominò il Consiglio direttivo nelle 
persone delle signore e signorine : Coc­
colo Maria, Oatlorno Bellina, Galtorr.o 
Maria, De Michieli Gemma, Moraasutli 
Laura, Moriissi Maria, Nigris D'Ago­
stini Lea, Pascatti Vitloriiia, Tullio 
iiob. Gianna, Springolo-Alessio Amalia; 
e sigg, Alberghetti Giovanni, Fatlorello 
Carlo, Pascatti Andrea, Tullio nob 
dott. Francesco, Zuccheri G. D. Ven­
gono per ultimo nominati a revisori 
dei conti i signori insegnanti : Zolli 
Giuseppe, Vizzotto Pietro, Facohin Da­
vide, i 

Fra breve verrà convocato il Con­
siglio per la nomina della presidenza. 

Pordenone 
GRAVISSIMA DISGRAZIA 

1. — Slamane è giunta al R. Pre­
tore, da Cordenons, la notìzia di una 
gravissima disgrazia colà avvenuja. 

Parli immecliafaiiiente con vettura 
il Pretore avv. Guigoni col cancelliere 
Pisani. Rilornati, m'informai del (atto 
che è davvero raccapricciante. 

La bambina di quattro anni, Irma 
Ongaro, si trostuìiava con altre sue 
compagne in mezzo alla via. Forse pel 
chiasso che le ragazzine facevano, la 
Ongaro non s'avvide di un carro ti­
rato da duo buoi e guidato da certo 
Vincenzo Fenoiis, che passava in quel 
momento o camminando all'lndietro, 
incespicò e cadde, andando a finire 
proprio nello spazio fra le due ruote 
anteriore e posteriore del lato sinislro 
dui carro. 

Una delle pesanti ruote passò sul 
capo della misera ragazzina, 'schiac­
ciandoglielo orribilmente. 

Cn'ora dopo la poverina dopo spa­
simi indicibili, era freddo cadavere ! 

Genilori infelici.... non avevano che 
quella figlia! 

Teatro 
La drammatica compagnia Vitto-

rina Duso diretta dal sig. Luigi Duse 
darà nel nostro massimo un breve 
corso di rappresentanzioni, cominciando 
da oggi, sabato con il dramma in 3 
atti di Gerolamo Hovetta «Papà Ec­
cellenza» nuovissimo per Pordenone. 

Il pubblico accorrerà indubbiamente 
numeroso. 

Pontebba 
circolo Agrlcolo-Conferenza 

2 — Rammentiamo che domani, do­
menica, allo ore 2 poni, nel solito lo­
cale delle scuole, il dottor 0, B. Re 
mano terrà una conferenza sul Ic'ina i 
« Allevamento dei vitelli. Criteri miììti 

scelta, acquisto e tenuta dei torelli 
miglioratori » 

I soci sono invitati ad intervenire 
numerosi '. in tale occasione si tratterà 
anche di una nuova importazione di 
tori miglioratori nel nostro comune, 

Gemona 
AasemEilsa dal Circolo Agricolo 

2. — Come è noto, domani dome­
nica, allo 13.30, 1 soci del locale Cir­
colo Agricolo sono invitati all'assem­
blea ordinaria che si terrà nella sala 
municipale (gentilmente concessa) per 
discutere il seguente ordine del giorno ; 

1. Approvazione del bilancio 1003 
1800; 2. Modifica dello Statuto; 3. 
Nomina dì tre cOiLSÌglierì ; 4. Nomina 
di due revisori dei conti. 

Socia le Pro Glemona 
II Consiglio, al completo, tenne ier 

sera seduta per t r a t i a r e i seguenti im­
por tant i ogge t t i : 

1. lìinunoia a presidente del dottor 
Federico Pasquali; 

2. Approvazione disegni e spesa 
panchine per i viali del Turco e Ma-
niaglia; 

3. Lavori suU'itUipiano del Castello; 
•I. Proposta di un Comizio per lo 

sventramento della Piazza del Ferro. 
5. .Comunicazioni della Direzione; 
<)- Ammissione di soci. 
Vennero accettate le dimissioni del 

Presidente, il quale perù, rimane come 
conriglìere. Anziché appostare lungo 
i suddetti viali solo 5 panchine per 
ora, per mozione del sig. Edoardo Di­
setti verranno collocate tutte IO, 8 
lungo il viale del Turco e 2 lungo 
quello di Maniaglia. 

Venga dunque la bella stagione, in 
cui, placidamente seduti lungo i bei 
passeggi si godranno lo serene serate, 
ricreandosi all'arietta fresca e profu­
mala, spirante dal monte e dal piano! 

j Riguardo ai lavori d'edilizia da farsi 
in Castello, e che riusciranno di grande 
decoro per il paese, si dà lettura d'uno 

; scritto per il quale il consigliere dott. 
I Pasquali cede parte di sua proprietà 

ivi per larvi la spianata. 
1 Non resta quindi che di l'are le tle-
i bile pratiche col Municìpio per poscia 
I por mano ai lavori. 
j Si passa quindi al quarto oggetto. 
' Il dott G. Paleso fece un'ampia re­

lazione in proposilo ohe però non parvo 
al Consiglio molto pratica, tanto che 
il Comizio relativo, anziché tenersi 

I domenica 3 corrente, 'tonno rimandato 
i a giovetlt 7 p. V. 

La discussione fu animatissima e 
generale, ma visto che nulla si poteva 
concludere, il consigliere sig. Disetti 

' propose il seguente ordine del giorno : 
Il Consiglio plaude e ringrazia la 

presidenza dell'iniziativa pel bene av­
venire di Gemona — Considerando 
però non essere né pratici né definiti 
gli studi an.-iloghi alla questione in 
discussione, iiiteress.a l;i Presiden/1 .i 
porlai'ou) Coijiiz;o una formula più de/I-
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nitiva e più atta «Ih diaouasiona ed 
approvazione. 

Vengono quindi esauriti gli altri og­
getti. 

Speriamo ohe il prossimo Comizio 
arrivi ad mia buona conclusione, ri 
guardo «ll'lnteros-santo oggaUo, e elio 
Geinona cosi possa veder appagato il 
grande, da tanto tempo, desiderio e 
innalzare di molto la sua vita civile 
e materiale 

Tolmezzo 
Tsafralfa 

1. — Domani, sabato, la simpatica 
Compagnia di canto, darà la sua pré^ 
miore, con la «Favorita». 

Sappiamo con certezza nlie la riu-, 
scita non sarà inferiore all'aspettativa, 
poiché, gli artisti danno sicura prova. 

L'orchestra ed i cori ; procedono in 
modo soddist'acente ! e noi speriamo 
da queste colonne di congratularci con i 
aignori artisti e con i nostri improv­
visati coristi dalle buone voci- Tol­
mezzo accorrerà indubbiamente nume­
rosa alle rappresentazioni. 

Consiglio Comunale 
Domenica prossima si riunirà il no­

stro Consiglio Comunale. 
Fra gli oggetti posti all'ordine del 

giorno notiamo i seguenti : Esame ed 
approvazione del -programma e del 
regolamento edilizio; Trattative coi 
F.lli De Gloria per un maggiore allar­
gamento della Via Vittorio Èraanuolo; 
Modifloazione al regolamento per la 
tassa famiglia, esercizio e rivendita ; 
Nomina della Commissione per la tassa 
famiglia e per la tassa esercizio e ri­
vendite. 

Ayiano 
Incornilo 

28 — Oggi alle 3 nei fenili di certi 
Candotto Domenico fu Osvaldo e Luigi 
fu Domenico della fraziona di Marsure 
si sviluppò,, per cause accidentali, il 
fuoco. 

In un attimo, malgrado il pronto 
intervento della pompa del sig. Poli-
oroti nob dott. Carlo e di una molti­
tudine di popolo, le fiamme invasero 
r intero fabbricato, 

A stento, mediante l'opera di bravi 
giovanotti, ai poterono salvare, gli ani­
mali oli' erano in stalla e le stanze 
aderenti all'abitato; il fuoco durò par 
due oro e non rimasero che i muri 
maestri. 

Il danno ascende a oltre 50JO lire 
ma i due danneggiati sono assicurati 
coW Adriatica e la Fondiaria. 

Il quaroalmalo 
Nell'attuale quireaima chi predica 

nel nostro duomo è il capuccino'padre 
Massimo d'Atene. 

Per domenica p, v. ha invitato nd 
una riunione tutti gli uomini per trat­
tare un argomento di massima im­
portanza. 

La curiosità destata è generale; il 
concorso, facile è immaginarlo, sarà 
numeroso, 

,Cà ClTTAOrai 
(11 telefono del PAESE porta il num. 2-11) 
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CALEIDOSCOPIO 
L' onomastloo 

Oggi, 2, a. Cirillo e domani ss, 
gape e comp. 

Effemeride storica 

(jerolamo Savorgnano e la difesa 
(Vedi effemeridi praceilenti) 

2 marno '514 — Il 2 marzo ai 
centouno prigionieri di Muzzana — 
condotti al campo imperiale presso 
Gemona — si nggiunaero altri 53. A 
quelli che avevano l'età della pubertà 
mcidevasi la faccia a forma dì croce 
d'arabo le parti, e tagliavasi loro tre 
dita delle mani {Mon. Guerra, os. For. 
voi. Massimiliano, p. 18). 

Ciò si faceva al campo imperiale 
assediante Osoppo perchè gli assediati 
avessero notizia, anzi si gridava ohe 
ai avrebbe fatto altrettanto dei difen­
sori ai quali — in aggiunta — si pro­
metteva di cavare gli occhi. 

L'Amasei nei diarii (p. 2-13) dice ben 
di più. Riproduciamo testualmente ; 

« Adi S marzo 1514 fece la intrada 
«in Udone lo reverendissimo vescovo 
«de Lubiana come governador ora 
«supremo comissario della Cesarea 
«Majestà de tutta la- Patria del Friuli 
«et adi,ditto fo cavali li occhi in 6o-
« mona per comandamento del Conte 
«Cristoforo (Frangipane) a circa 101 
« homeni de Muzzana et a certi loro 
«putti signado lo volto in croco cum 
• stigmate». 

E l'annotatore ai diarii aggiungo in 
noia : 

«Cristoforo Rauber, rescovo di Lu-
« biana, voleva appiccare quegli infelici, 
« rei della loro (i3do inconcussa verso 
« la repubblica» 

.'i marzo P5t4 — La lettera del 
Savorgnan in data 3 marzo 1514 con­
forma l'Amaaei, A parte degli abitanti 
di Muzzana condotti al campo di Go­
mena, sospetti di favorire i Veneziani, 
per ordine di Cristoforo Frangipane, 
furono strappali ad alcuni uno, ad 
altri entrambi gli occhi. 

(Segue) 

Corso odierno delle nonete 
CiMone 104.70 | Napoleoni 20.— 
M.u-chi 123.1» j Sterline 25.09 
Rubli 284.— f Lei 98.50 

INTERESSI CIVICI 
DallbarazIonI di Giunta 

(Seduta,del.l mar^o 1901) 
Sussidia alla Scuoia d'Arti 

Ha deliberato di proporro al Consi­
glio Oomunale la concessione del con­
sueto sussidio di lire 400 alla Scuota 
Popolare Superiore. 

La torre di Porta Ronchi sparirà 
Ha deliberato dì sottoporre al Con­

siglio Comunale la demolizione della 
Torre di Porta Ronchi. 

Tende per le scuole di V|g Danis 
Ha deliberato di proiiorre al Consi­

glio Comunale la fornitura di tende a 
tapparelle per Io finestre dello stabili-
mento scolastico di Via Dante. 

Consiglio Comunale 
Ha determinato di convocare il Con­

siglio Comunale antro il corrente mese, 
rimettendo alla prossima seduta l'ap­
provazione dell'ordine del giorno e la 
fissazione del giorno della convoca­
zione. 

Rimborso tassa spettacoli 
Ha autorizzato il rimborso della tassa 

spettacoli pagata dalla Società « Dante 
Alighieri » per la conferenza Brunialti. 

Commissione 
ili Beneflcem e teisfcnza PulMica 

(Sedula del 1 mano 1907) 
Deliberazione approy.48 

Palmanova — Ospedale. Affranco 
PravÌBan Giuseppe. 

Udi7te — Ospedale.. Rinnovazione 
affittanze scadenti nel 1907. 

idem — 0.spìzio Esposti Investita 
in rendita. 

idem — Casa Zitelle — Storno fondi, 
idem — Ospitale. .Accettazione le­

gato Ferrari, 
idem - Ospitale. Fornitura vino a 

licitazione privata. 
idem — Congregazione di Carità. 

Storno fondi. 
idem —- Ospitalo. Storno fondi. 
Codroipo — Congregazione dì Ca­

rità. Storno fondi, 
Cividale — Ospitala Civile. Accetta­

zione sentenza causa Grinovoro, 
San Vito al Tagiiamonto - Istituto 

Faicon-Vial Riduzione locale ad uso 
istituto. 

Travesto — Congregazione di 
rità. Accettazione lascito Zorzi. 

Espresso parere favorevole 
Ragogna — Congregazione di 

rità. Statuto organico. 
Tarcotta e Codroipo — Idem. 

Emossa ordinanza 
Spilinibergo — Ospitale. Compenso 

Ornella par miglioramento al terreno. 
Travesio — (Xmgregazione di Ca­

rità, Autorizzazione a lite contro De 
Zorzi Domenico. 

Associazione 
fra Commercianti ed Industriali 

dal Friuli 
Importante assemblea 

Ripetiamo l'avviso che lunedi 4 
Marzo alle ore 8,30 pom. precise avrà 
luogo l'assemblea dei soci di questa 
benemerita Associazione per discutere 
sopra un importante ordine del giorno 
che già abbiamo pubblicato. 

Alla circolare d'invito alla predetta 
riunione, ohe il cav. Luigi Barbieri 
— Presidente dell'Associazione — ha 
inviato a tutti i soci, è stato unito un 
esemplare della rilbrma allo Statuto 
che il. Consiglio propone all'approva­
zione dell'as?embloa. 

La circolare dice così : « Si tratta 
di riformo radicali, tendenti a fare che 
l'Associazione nostra abbia /» rispon­
dere al vero scopo pai quale fu isti­
tuita. Ed è mestieri che i propositi 
del Consiglio vengano affermati da un 
importante concorso di soci ». 

Ed ecco quello ohe il Consiglio pro­
pone all'approvazione dei soci; 

1, Sladiare, coordinare, difendors gli interessi 
delle cIssBÌ comnìorciali ed ìnduatrialì ; farsi 
cioè, interprete presso il Qovdrno, Corpi costi-
taìti e istituzioni dei bisogni e dei desideri di 
dette classi 1 curare con tutti i mezzi a sua di-
BposiKiono, acche commerci od industrie siano 
retU da leggi atte ad agevolarne lo sviluppo ; 
vigilare che l'applicazione dello leggi tutte, e 
specialmente di quelle ohe regolano i tril)ufi, 
sia fatta eoa criteri di tBmyemnza ed aquìtk ; 
promuovere opportunemanto congressi, comizi, 
conferenze su questioni oconoraicfio ; agire s'è 
del coso, con altri Istituti congeneri ; incorag­
giare ogni utile iniziativa; occuparsi iolliie di 
qualsiasi argomento d'iudolo commerciale a in­
dustriale. 

2. Dedicare l'opera propria e i propri studi, 
IO richiesti, a vantaggio di qualunque interesse 

Ca-

Ca-

F'i-ancenco Cogolo callista (via 
Savurguana n. IO) tiene aperto il suo 
g«l)iiiolto dalle oro 9 alle 17, Si reca 
anche a domicilio. 

dei singoli soci, nominando oventuatmente anche 
dei collegi arbitrali, 

3, Splendere i suoi buoni uffici come stru­
mento moderatore e di pace In tutti i conflitti 
che insorgessero tra cooperaziono e libero scam­
icio 6 tra capitale a mano d'opora, 

4, Istìtuire sotto la propria dipendenza la 
«Sala di Commercio» aprendo a tal uopo ap­
posito locaie, ove tutti i soci possono riunirsi, 
trattare gli affari, ottenere informazioni di mar­
cati, usu'ruire del telefono e di ogni altro van­
taggio che gradatamente e compatibilmente ai 
mezzi disponibili, potrà attuarsi, non esuluao 
l'ausilio di pareri e consigli tecuioi, legali ed 
amministrativi. Questo locale funzionerai con 
speciale regolamento. 

Siamo certi che la riunione riuscirà 
numerosa, data l'importanza degli 
oggetti da trattarsi. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Qui'SIa sera allo oro 8 ;iO è con.a-

catH in iìediun la birozione sociale pf-r 
tratlaro iliver.si oggetti posti all'ordine 
del giorno. 

l/afeolizionft dell'Ospixìo Esposti 
Riceviamo: 

Egregio sig, Diruttore,. 
Non può credere con quale com-pia-

oenza, io abbia latto quanto Ella 6-
atrasae dall'opusoolo pubblicato dall'e-
sìmio prof, Papinio Pennata. 11 chia­
rissimo autore propugna l'aboiizionii 
dell'Ospizio Esposti, com'io lino dai 
1880 propugnai l'abolizione dalla Ruota. 

La Commissiono eletta par concre-
tarro le proposte sul provvedimento 
da adottarsi per gli esposti, cosi sor,-
vèva nella 8Ua»relazione del .30 luglio 
1890; «La vostra Commissione, crede 
frustraneo di riepilogare ora, sia pur 
il più brevemente possibile, tutto ciò 
che si riferisco alla prineipah dello 
questioni in cui si incorse inevitabil­
mente, in ogni luogo ove furono di­
scussi 0 proposti nuovi provva<!iiuenti 
sui trovatelli — vogliamo dire la que­
stiono delle ruote o torni. 

ì (lue opuscoli clie furono distribuiti 
ai signori consiglieri per cura della 
Detiutazione Provinciale, contengono 
dati statìstici e citazioni desunto da 
opero di persone autorevoli; ed 1 so­
stenitori della ruota troveranno nello 
scritto deil'avv. Andrauooi i migliori 
ft-a gli, argomenti ohe possono essere 
invocati a favore di questa istituzione, 
gli avversari avranno nell'opuscolo del 
sig. 0. Mason, importantissimi dati sta­
tistici, che sì riferiscono a varie na­
zioni, e vari brani delle più accredi­
tate opere scritte dai fautori della sop­
pressione dei tornì». 

La ruota fti abolita. 
Ebbi adunque la più grande delle 

soddisfazioni, quella cioè di veder ac­
colto dal Consiglio provinciale le idee, 
e considerazioni, esposto nel mio mo­
desto lavoro 

Imbaldanzito, forse, per tale successo, 
non esitai di farmi innanzi con ideo 
radicali nuove por noi, ma già discusso 
in Inghilterra e Germania, proponendo 
l'abolizione di tutti gli Istituti di Be­
neficenza, compreso s'intendo l'Ospizio 
degli Esposti, secondo me il più triste 
ricordo di tempi jìa-ssati. 

In proposilo tenni all'Accademia una 
lettura e cercai di illustrare quello mie 
idee e proposte, con dati statistici, con 
dimostrazioni ed osservazioni di autori 
insigni italiani, inglesi, tedeschi e fran­
cesi. (1) 

Ma i tempi non erano maturi a feci 
un passo falso 

Contro di me si scatenarono !e ire 
più tristi e feroci; non solo m'ebbi le 
critiche più acerbe delle persona più 
riflessive del mio partito, m'a àttreai 
quelle velenose ed atroci del partilo 
ilomocratico d'allora che in me vide 
un nuovo Brode, un nuovo Nerone e 
peggio. 

La basti questo, sig. diretloro ; pas­
sando per le vie secondarie, più di 
qualche volta vidi uscire da botteguc-
eie indecenti donnicciattole che mi spu­
tavano dietro dirigendomi parole poco 
civili. K ciò perchè tutta la stampa 
d'allora, si scatenò contro dì me, quasi 
avessi proferite le più grandi eresio e 
bestemmie. 

Ma il tempo è giudice severo. 
Adesso il sig. prof Pennato torna 

alla carica. Egli più dotto e pi» erudito 
di me, sarà ascoltato e l'idea dell'abo­
lizione dell'Ospizio degli Esposti, tro­
verà modo dì trionfare senza ostacoli. 

A questa abolizione seguiranno più 
tardi le altro. Non si arresti il pro­
gresso. 

Io fui e sarò sempre del partito ilol-
l'ordine; aborro Los desooneirados, 
ma apprezzo tutto ciò che sogna un 
progresso nel mondo civile, ed'accet­
terei qualunque buona idea se anche 
provenga da loro. 

I fossili ed i bigotlì tanto del partito 
conservatore quanto del partito radi­
cale non hanno ragione di esistere. 

Bisogna spogliarsi di ogni pregiu­
dizio e prendere il bene da qualunque 
parte esso venga. L'illustre Minghetti 
lasciò scritto: «Più che in politica bi­
sogna essere radicali nell'economia», 

il popolo non sì può accarezzare e 
sferzare ad un tempo. Oit ne peut pas 
sonner la cloche et aihtr a la prò-
cession. 

Le masse bisogna educarle, e per 
ciò fare, fa duopo ohe oor«i! smania di 
popolarità svanisca. Bisogna che la 
verità tutta intera, sia pur cruda, sia 
detta con coraggio e con sacriflcio di 
so medesimi. Fa duopo infine che il 
popolo sappia, che l'essere previdenti 
vai molto più dell'essere accatoni. 

Mi creda con osservanza 
Dev. G, Mason. 

Ica — Bon -~ Boccardo ~ Tri-

Qll Introiti d à c l a r l . 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di febbraio 
ammontarono a . . . . L, 74,001 35 

Quelli del febbraio scorso 
anno furono di . , . . y 68,007:06 

Quindi In più L. 
Oli, introiti n tutto feb­

bràio lOOT* flironb di » 
Oli introiti a tutto feb­

braio U)03 flirono dì *_ 

(Jultìdi i h ' p i ù j t 
L'introitodella tassasulla 

fabbricazione acquo ga-

S,0s7,39 

l5B,3SÌ.sa 

140,461,87 

e,8fl0:19 

{!) I orti -
colliudar scc. 

Esami elettorali 
Avvertiamo tutti coloro che fecero 

domanda d'iscrizione nelle liste elet­
torali politiche ed amministrative ohe 
domani alle ore 9, nello scuoto di San 
Domenico (Vìa Viola) avranno luogo 
gli esami, presieduti dal Pretore del 
1" Mandamento, 

Alla " Scuola e Famiglia „ 
Rammentiamo che domani alle 10,30 

nella Palestra fcmniiiiilo delle scuole 
di via Dante avrà luogo un trattenimento 
a beiiellcio iléll'Educaiurio «Scuola e 
Famiglia». 

zoso nel mesa di febbraio 
1907 fu di L. 330,1)9 

Quello delia tiissa sugli 
spettacoli 0 trattenim. 
pubblici fu di , , , , . » 497.50 

Totale 1 , 821,49 
Î a contravvenzioni constatato nel 

mese di febbraio 1907 sono 25, 

Il collega G, L, Carchiari, ' direttore della 
< l.ihartit», ci tiene che si sappia essere lui 
l'autore dell'articolo su Ooldonl pubblicalo net 
giorni scorsi sul « Paese », o di cui 11 proto 
(ha i h proto ) dimontlcù fa firma. 

Altresì il collega 0. L CorchUri ci comuulca 
cbo talo articolo comparire sul < Secolo XX » 
nel suo fascicolo dì MnriM. 

Lega Muratori 
Domani avrà luogo una riunione del 

Comitato per discuterò sulle risposte 
date da alcuni imprenditori al memo­
riale presentato 

Lega scalpellini 
Per domani è pure convocata l'as-

semblea per la lettura ed approvazione 
dallo statuto 

Circolo Socialista 
Questa sera allo 8. 30 si riunisce in 

assemblea generalo il Circolo Socialista 
per decidere intorno allo dimissioni 
del direttore del lavoratore Friulano 

nwmmummmmmwu 
Monna par gli oporaf 

L' ufficio di emigrazione ci manda 
le seguenti avvertenze : 

1. .Non espatriare prima della fina 
di marzo, perchè l'epoca propizia per 
i grandi lavori, por le impreso edi­
lizio, stradali a ferroviarie, arriva sol­
tanto col mese di aprile, in cui il 
clima si è fatto mite e sicuro ; 

S. Non recarsi alla cieca nel paese 
estero, ossemlo necessario assumere 
inlbrmazioni sulla località nella quale 
ai avrà prohabiUtà di trovare lavoro; 
sulla solvibilità delle Ditto pres.w le 
quali sì spora di potersi ingaggiare e 
sulle condizioni economiche del mer­
cato operaio; 

3. Non dare ascollo agli inviti, alle 
offerte, agli incidenti di sensali ed in­
gaggiatori che promettono lavoro, senza 
aver latto lare dalle autorità una in­
chiesta suirattendibilità di tali profferte. 
Disogna perfino difflilare dei contratti 
se non al hanno notizia sicure sulla 
Ditta che li firma. 

4, Non partire senza il passaporto 
por l'estero, divenuto ormai necessario, 
indispensabile, per ottenere il permesso 
di soggiorno, por il disbrigo di qual­
siasi pratica presso lo autorità indigene 
ed italiane, e poter rimanere all'estero 
quando sia richiamata per istruzione 
la propria classe di leva. 

Le inlbrmazioni sul mercato operaio 
eUotico e sulle diverse località in cui 
si vuole emigrare potranno assumersi 
scrivendo direttamente al Regio i.JlIkio 
dell'emigrazione — Ginevra (Svizzera). 

Si sconsigliano gli operai dall'accet-
lare le offerte, magari lusinghiere, di 
espatrio per lavori nel Cile e nel Giap­
pone senza averne almeno sottoposto 
dapprima le condizioni al K, IHIlcio 
d'emigrazione, (Case Stand, 36, Genève), 

È sconsigliata romigrazione in Malta 
ed al Panama. 

Onestà scientifica 
Par I falsi puritani 

Io debbo sinceramente dichiarare — 
cosi scriva l'Eg, dott, Giovanni Mi-
cucci di Castelluccio dei Sauri — ohe, 
avendo contratto nell'ultima stagione 
estiva una grave infezione malarica, 
ricorsi con piena fiducia airEsanot'ele 
sulla cui efftcacia ormai non è più il 
caso di discutere —^ perchè in iiì anni 
circa di esercizio professionale, ho a-
vuio largo campo di sperimentarne 
l'altisaimo calore terapeutico, aven-
vendone ottenuto sempre, nelle forme 
più ostinate e più gravi di malaria, 
risultati brillantiaaimi, per prontezza 
ed efficacia, pari a quello ottenuto 
sopra di me stesso nell'estate ultima. 
Ciò affermo con. vera scienza e co­
scienza e non por una sottintesa ma­
nifestazione di reclame, la quale sa­
rebbe proprio superflua per l'Esano-
fole, che si è già vittoriosamente af­
fermato come antimalarico di primis-
aimo ordine, e farebbe poco onore 
alla serietà di un medico, il quale --
nell'esercizio della sua professione — 
deva essere sempre sereno nei propri gin» 
dizi e ligio solo alla verità della scienza. 

Ed è in omaggio a questa verità 
che io, nel mentre esprimo pubblica­
mente la mia vìva soddisfazione verso 
la Ditta Bislorì di Milano, proprietaria 
dell'Eaanofele, per la riacquistata sa­
lute, sento di poter dichiarare che in 
tutto la forme di malaria nelle quali 
il chinino non riesce a vincere l'infe­
zione, l'Esanofele risponde in modo 
meraviglioso col fugare non solo la 
l'ebbre, ina col ridonare eontempo-
rnneamtnte all'infermo la salute e il 
primitivo vigore. 

iSBQNACHEllA 
POLEMICA 

L'epistolario Solimbergo 
Annunciata telograiloamanto da pa­

recchi giorni, comparve ieri su due 
colonne o mezzo del Giornale di Udine 
l'opislola del sig, Solifiibergo con ima 
act^mbagnatorin io cui,l'illustre uomo, . 
gitisliileà li Titardd con questa gravi '' 
parole i,« Mtppot. non rispondo, .^rlo. 
à étfì!?ef(sa é'gfàntUssimd'*.' 

Noi riapoailoremo e parleremo lu­
nedi. 

X 
Il papa contro il minisjtro della Guerra 

I poteri dirigenti eretici 
L'Osservatore liomam, organo uf­

ficialo del Papa, biasimando aspramente 
un decreto del miniatro della Guerra 
col quale .si sopprìma o si limita il 
saluto militare al aacraraento quando 
avvenga che sia portato per le vie, o 
solennemente in processione o in forma 
meno solenne agli Inlermi, dice: 

« E' poi ai spera di potere, con l'iii-
gresso alla Camera dei cattolici neo-
liberali conseguire l'abolizione o im­
pedire l'approvazione di leggi anti-re­
ligiose e immorali. Ma se basta un 
decreto per impedire qualunque inlre-
oamonto di passioni settaria e por 
dare ragione a chi credo essere illu­
sione quella di aspirare a sedere in 
Parlamento per oristianogginra l'am­
biente nel qualo vivono i potori diri­
genti ! » 

X 
Bugie 

Ieri l'altro è comparso sulla Patria 
un articolo dal titolo «I concorsi del 
Comune» in cui dopo «ver lamentato 
che il Concorso per il posto di Dirot­
terò della usìna del gaz aia andato a 
vuoto, il solito articolista, afferma che 
il torto è della giunta, la quale ha 
proceduto clandestinamente, evitando 
la pubblicità, e rifiutandosi di pubbli­
care l'avviso di concorso nei giornali 
ad hoc. 

Non c'è una parola di vero in ciò 
che scrive ia /'n^/'in ; infatti l'avviso 
di concorso fu diramato a tutti i co­
muni più importanti, vonna pubblicalo 
in molti giornali d'annunci, comparve 
iifiir/lr«/ao di Bologna e ne i'Avvisa-
lora di Uoma, 

Terreni di lare 

Sul trasporto del distretto 
Per proposilo deliberato abbiamo cer­

cato di non entrare nella jwlemica re­
lativa al trasporto del Distrotto da 
Udina a Sacile, polemica la quale por 
molte evidenti ragioni non sembrava 
opportuno fosso dibattuta dalla stampa .. 
Sononchè la lettera poco convoniente 
deil'avv. Cavarzerani ci obbliga, nostro 
malgrado, a pronunciare una parola 
di protesta. 

lì Prefetto ed il Sindaco di Udine, 
0 gli egregi parlamentàri che si sono 
occupati della questione, hanno avuto 
il solo obbiettivo di salvaguardare un 
grande interesse provinciale, cha non 
ora affatto in opposizione né cogl'in­
teressi della difesa nazionale, né con 
quelli particolari di Sacile. E' impos­
sibile elle le operazioni di leva di tutta 
la Provìncia si facciano a Sacile. 

Esso si le ĵarto strettamente coll'a-
zione della Prefettura e degli altri uf­
fici che risiedono nel capo-luogo di 
Provincia, e se si dovessero fare a Sa­
cile, un giusto coro di proteste si sol­
leverebbe da ogni parte dalle migliaia 
d'interessai), che per compiere i loro 
impegni, dovrebbero prendere un bi­
glietto permanente il'abbonamento fra 
Udine a Sacile.... 

Che rimangano a Udine sei uflìoiali, 
che rappresentano il Comando del Di­
strotto, ripetiamo, non è contrario, uè 
agl'interessi della difesa, né a quelli 
di Sacile. 

Contro l'aziona dell'egregio Prefetto 
a del Sindaco di Udine, che guardano 
la quoatìone da un punto di viata as­
sai alto, (Udine ha ben altre risorse 
per assicurare la sua prosperili I) in­
sorge Cavarzerani dalla cima del suo 
campanile (Scendo scendere in 
campo anche i giornali croati, por 
sostenere la sua causa. 

Ammiriamo l'abilità deil'avv. Ca­
varzerani, ma non possiamo congra­
tularci con lui. 

Il 
rimarrà a Udine 

Da fonte atteniiibilissima — all'ulfima 
ora — veniamo informati e slamo lieti 
di annunciare oiie il Distretto verrà tra­
sportato a Saoile ma II Comande ri­
marrà a Udine. 

situali fra le poti 
Moro e Gemona, in 
posiziono. 

Per trattative ri 
proprietaria Anto 
prenditore, Udine. 
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IL PAESE;; 

FUNERALI MARUSSIG 
tm|ioiienti tonóWM» ftinébri ftirono 

roso noi poiaerigglo .d'ieri alla salma 
della mmiMHtS B\kiiÓf&' MaHa : Ma-
russlg, siiocaw (de! coiisigliara comu­
nale slgntìì' Pietro MaiistriB,, 

Alla casa déll'flstiiita : acéorsoro 
un'inflnìtàfidi' pefadtt» d'ogni cèto, d i . 
amici e èoriosconli di' Camiglià par 
accompagiiarè la saliha ali estrema 
dimora. 

Il corteo Bi composn nell'ordine Be< 
guente; insegne religiose, bambine del 
Klcreatorio « Figlie dei Popolo» e 
quindi i portatori di ben Irodici 8u-
partjo corono, ((««gi tutte di ftori fro-
sclii, con nastri recanti le: sci itlo: • 

« I Agli Nino e Gemma alla cara 
mamma ~ La desolala fidila Maria 
0 bandjino — famiglia Haggi alla jua 
affettuosa mammh'--* 'Oli operai 'al­
l'amata padrona — Qiovanrii Paglia-
rini e famiglia - - famiglia Giuseppe 
7,raaievicb ~ famiglia Pietro Magistrìs 
— Marghoriia o Giuseppe Glacometti 
— Albano Parpinelli, e famiglia, -r-
làmi'»lia Uómbolotli; Milano — fami­
glia Miclilell - lamiglia Oreste To-
msisolli, Manzano — famiglia Hoclio ». 

Seguivano i sacerdoti salmodìantl, 
quindi la carrozza fimebre a duo ca­
valli bardati a nero. 

Sulla bara posava una grandiosa 
corona di fiori freschi, Sul nastri spic­
cava la scritta : < L'Inconsolabile ma­
rito». 

Tosto venivano : il signor Pietro Ma-
gistris genero doU'eslinta e il di lui 
Aglio Umberto, Il tonante di Cavalleria 
sig Capace, 

Quindi un gruppo di signoro, amiche 
intimo dell'estinta e della famiglia. 

E fra i numerosissimi che forma­
vano un lungo cortfio notiamo: Giu­
dice Francesco dottor Stringari, Luigi 
Plgnat anche per la Cucina Popolare 
coi Consiglieri Luigi Uioobelll ed Kn-
rlco Xanolli, dottor Rinaldi, Vittorio 
Oervasoni, Ugo Falomo anche per la 
Dilla Or. Tarn e 0 , Angelo Tremonti, 
Giulio Vicario, Enrico Passero, Augu­
sto Uoscro, Ing. Scoll'o. Ing. Rubic, O 
Oamìlotti, Riccardo Interdonato Vico 
Direttore della Banca Commerciale I-
tallana, Umberto Maglstris, dott, oav. 
uff. G B. [{ornarlo, rag. Girolamo Mu-
zatti, F. Lfiscovick, maggioro a riposo 
•Wertmeir, Domenico Do Candido, co. 
Pace, Preside oav. Misani, cav. R. 
Bnrghai't, Vittorio Zavagiia, Arturo 
Bosetti, Giovanni Marinatto o molti 
altri ancora ohe:non'conosciamo­

li lunghissimo corteo, fiancheggiato 
da uno straordinario numero di torcie, 
mosso dalla casa in Via Grazzano 88 
alla Chiesa di S Giorgio nella via o-
nonima, e dopo bravi esequie, par via 
Ilibls e Puscolle al Cimitero di San 
Vito ove la salma dell'ottima e com­
pianta signora venne tumulata. 

Al desolato Slg- Marussig, allò di 
lui famiglia, ai congiunti tutti, il Paese 
rinnova vivissime condoglianze. 

Altri funerali' 
starnano alle 9 seguirono i funerali 

della signora Flaminia Anderloni so­
rella del signor Giovanni proprietario 
della nota trattoria « Al Trombone » 
In Via Pracchiuso e zia del nostro a-
mlco Giovanni Bissatinl. 

Il funerale riusci impononte; Il corteo 
si formò nella Piazzetta dell'Ospitale 
Civile nel seguente ordine: Insegne 
religiose, corone portate a mano, bel­
lissime, in dori freschi : « Gli amici 
del fratello Giovanni — I nipoti Gigi 
e Nando — Il fratello e la sorella — 
I tigli e il nipote Achille — Giovanni 
e Inos alla zia». 

Venivano quindi l sacerdoti e poscia 
la carrozza funebre colia bara su cui 
venne posata una corona recante la 
scritta : « Il marito addolorato ». 

La carrozza era fiancheggiata da 
sei signore vestite a lutto e seguita 
dalla famiglia Bissatinl, dai parenti e 
conoscenti della famiglia Anderloni e 
da numerosi amici di Via Pracchiuso. 

Infinite le lorde. Dopo le esequie 
nella chiesa dell'Ospitalo, Il corteo 
mosse verso il Cimitero. 

Allo famiglie Anderloni oBissatini 
vadano le condoglianze del Paese. 

GI'Incerti dei lavoratori 
Giuseppe Sgobino d'anni 17 operaio 

da San Gottardo, lavorando alle Fer­
riere riportò una scottatura di secondo 
grado alla regione plantare delle cinque 
dita del piede sinistro. 

Medicalo all'ospitjile dal dott. Marini, 
lu dichiaralo guaribile in 15: giorni. 

Stalloni governativi 
Il giorno 5 corrente giungerà, a que­

sta R. Stazione di Monta Equina lo 
stallono Meteor cha l'anno scorso fun­
zionò durante la stagione di monta con 
pieno plauso ed aggradimento degli 
intelligenti allavatori, sia per lo sue 
qualità individuali che per la splendi­
da derivazione 

La p, v. settimana arrlvorJi un se­
condo' stallone di razza Glidesdaht por 
le cavalle di tiro pesante. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

«Cavallorla Rusticana» o «Pagllàocl» 
Questa sera seconda rappresenta­

zione delle, opero' «Cavalleria rusti­
cana » e « Pagliacci » 

Domani terza rappresenlazione 
Quanto prima l'opera nuova, del m. 

Legrand « Saronna ». 

Cranacà Giudiziaria 
Pretura I. Mandamento 

Il duello Schlavl-Det Torsft 
Ieri alla oro H si è svolto davanti 

al Pretóre del 1» Mandamento, avvo­
cato Gino Pavàneìlo,,!! proèsssocontro 
i signori Luciano iiob. Del TOTSO « 
Gino Schiavi (battutisi in Gaimalo a 
duèllo fra loro) 0 i signori avv. comm. 
0 . A.Ronohii avv. co. Gino. DI Ga-
pnriacoo, co. Giovanni Della Porta o 
Oliisto Muralti padrini dei duellanti. 

Tutti erano presenti, addccozione del 
Big. Muratti indisposto. 

Alla difesa siedovano gli avv. G. B. 
Billia (per Gino Schiavi) Antonio Feder 
(por L. Del Torso) Berlacloli, Girarilini 
0 Celotli pel padrini. 

Dopo;: le formalità''d'uso, Il Pretore 
siiléga'agli Imputati di che cosa sono 
chiamati a rispondere. 

Essi nòti hanno ohe a confermare 
l'atto d'imputazione. 

I padrini Della Pjrta, Di Caporiacco, 
0 Ronchi spiegano concordemente come 
e.>ìsi abbiano fatto tutto il iwssibilo 
perchè il duello, non avvenisse. Ma lo 
scontro fu inevitabilo e perciò ossi 
corcarono il modo di renderne le con­
seguenze ndnori oho fosse possibile, 
tanto è vero che prescrissero la scia­
bola, con "iHinta smussata, guanloao, 
OBclusiono dal colpi di punta e col­
lottò alto per impedirò ferite gravi 
al collo. 

Esauriti gl'interrogatori il Pretoi'O 
chiedo agli avvocati dlfonsori se hanno 
domanda da faro. Tutti rispondono ne-
gatlvamento e perciò lo stesso Pretoro 
dà la parola ai delegato di P. S. Mi­
nardi che funziona da 

Pubblico Mlnlalcro 
Egli premotta che dal processo é ri­

sultato che i padrini hanno tentato tutti 
i mezzi per evitare lo scontro, e ad 
ogni modo no attenuarono gli elfelti. 
Epperò propone che i padrini vadano 
esenti da pena, e i duollantl vengano 
condannati ciascuno a 5 giorni di de­
tenzione ed alle speso processuali. 

L'avv. Blllla 
corninola testualmente cosi : 

Oho il duello aia un reato è il Co­
dice ohe lo dice ; far uso delle armi 
è la legge che lo prescrive. Vi sono 
poro nella vita dalle circostanze spe­
cialissime in cui l'uomo pld calmo e 
più pacifico 6 costretto a ricorrere al 
duello. ! costumi nostri non lianno 
sradicato il duello e diincilmeuto riu­
sciranno a sradlrcarlo dai nostri co­
stumi. 

Colui che vi parla, por natura o 
per educazione, è tutl'altro che Inclluo 
alio provocazioni ; eppure 22 anni or 
sono fu costretto a slldaro uno che 
gli fu 0 gli è Intlmissimo amico. 

A questo punto, l'oratore ricorda 
la condizione In ciil si trova il sol­
dato Italiano, il quale vien sfrattato 
dall'esercito se rifiuta di battersi se 
sfidato, 0 se non sfida quando è of­
feso, 0 ciò lu barba a tutte le leggi 
che vietano il duello 

La società è fatta cosi, e dlfllcil-
mente riusciremo a modificarla. 

E' vano definirò II duello avanzo 
di barbarlo, polche, molte volte, è l'u­
nico mezzo riparatore. 

balle ."ilallstiche ai rileva che i duelli, 
anzicliè diminuire, aumentano in pro­
porzione del progrosso della civiltà. 
Ed è bene che 11 duello sia conservato 
e trovi dei difensor, a certo oft'ese 
bisogna chiedere quella riparazione 
immediata che la giustizia ufficiale 
dlfilcllniente può dare. 

Colui che slldato rifiuta di accettare 
il duello, iidducoudo che le sue con­
vinzioni non glielo permettono, è un'i­
pocrita che .'.opre con un pretosto la 
propria vigliaccheria. 

Voi, signor pretore, prosegue il 
difensore, applicherelo la legge, ma 
come uomo non potete sottrarvi a questa 
che è l'Impressione della opinione pub­
blica. 

Dopo una partita cavalleresca non 
sarebbe corrotto rievocare l fatti che 
hanno determinato questi due giovani 

a scendere sul terreno. Un giovane 
di 20 anni, lo Schiavi, colto e gentile 
a cui sta" per aprirsi uno splendido 
avvenire, in luogo pubblico viene ri­
petutamente schiaH'e;<giato 

Non era forse legittimo e imperioso 
il bisogno di chiedere una riparazione ? 

Affido dunque, a voi signor pretore 
Gino Schiavi, perchè vogliate applicare 
la pena che credete proporzionala alla 
colpa. 

L'avv. Fader 
Contrariamente alla tesi sostenuta 

daU'avv. Blllla che debba ancora per-
• manera nella nostra civiltà queir a-
vanzo di barbarie che èl i duello, fac­
cio mio, l'augurio di Fra Cristoforo 
che non ol slamo più né sfide, né sfi­
dati, ne portatori di sflde. , 

Le nazioni più civili d'Europa stanno 
riformando i loro codici nel senso che 
U duello venga equiparato al reato 
comune. 

Continuando, l'avv. Fader dico che 
per ragioni di correttezza facili a com­
prendersi, non risalirà alla causa che 
hanno determinato due giovani a bat­
tersi. 

Ma è certo però che se il signor 
Schiavi si IrovS, per l'offesa patita; a 
chiedere riparazione per la via dalle 
armi, anche il signor Del 'l'orso, a 
meno elio non sia pazzo da maiilconiio, 
avrà avuto lo sue ragioni per reagire 
in tal modo contro lo Schlaviatesso 

Vi sono offese che fanno sanguinare 
l'anima^più di uno schiaffo,, o d'altra 
parte si dove dluionticàre Io stàtó d'a-
nitSO dèi Del, Torso, Il qualo 6 tra­
sceso In un atto cui la sua oduoazlono 
.repugnava. ,' 

Quindi là punizione dei due duellanti 
é eguale di ;ftonte «Ila logge, 4%pparó 
che 11 pralore-appilclil la leggi Ron-
ohatti 0 olia Ì« pana noa vanga anno­
tata noi càsollario giudiziale. ?: 

La causa 6 cosi plana, conclude 
l'à'V. Fedar, olia solo la banovolenzà-
dogli egregi colleghi mi può perdonare 
d'avor fatto 116 chilometri di ferrovia 
por dir cosi poche parole. 

La difasa dal padrini 
L'avv. Bortacloll ricorda rapidamen­

te l'aziona dispiegata dai padrini per 
evitare il duello prima; e per renderlo 
senza conseguonzo poi, e conclude chie­
dendo l'applicazione dell'art. -Hi del 
C, P. 

Qirardini e Celotti si associano alle 
proposte del Pubblico Mluistaro. 

LA SEHTENZA 
Il Pretore — chiesto agl'imputati 

se nulla hanno d',aggiimgero — pro­
nuncia sentenza con cui rilione colpe­
voli Gino Schiavi o Luciano Del Torso 
del reato di duello e perciò 11 con­
danna a giorni 3 di detenzione col 
bcnaficlo della legg.v. Ronchetti. 

Inoltro ordina che la sentenza non 
venga registrata nel casellario giudi­
ziario. 

Assolve l padrini tutti In base al­
l'articolo 241 del C. P. 

La siesta d'Edipo 
(tiubrioà enigmistica settimanale,) 

LOGOGRIFO 
5. PrateBÌ un tll U m«iio di Dldone, 
6. E ognnncoufonilomUoItt qucitiont: 
6. Noi lÌBin aìDotiimi di B&al e forti, 
4. Ed io ti Vflndico da ìnaulU e torti; 
4. Al lasso floQ paronto o vado Altrra, 
0, Meotr'io « toltile >, libera bandlerK 

spiBgniflU «atraDoi lidi o d'atta gloria 
oterDamonto ciasemi la storia. 

Spiegazione della Sciarada proda-
dento : R-,\0L10 — RAGLIO. 

idem dell'Indovinello : PE-SA-RO — 
PESARO. 

Di entrambi questi due giuochi ci 
inviarono l'esatta soluzione : E. N. M., 
città — Fernando, idem - Mario P., 
idem — Mario Comessatti, Ideili — 
G. B., idem — Luigi Pascoli, idem — 
Arturo B,, idem — Giovanni M, Pa-
slano di Pordenone — Lorenzo 'l'olfo-
lutti, Orgnano — Meni Brusutt, città 
~ Tereslna prof. G,, Maniago, 

La sorta favoi'i quest'ultima, alla 
qualo spetta il volume promesso. 

Anche il signor G Turchetti di Ca­
mino di l'odrojpo e' inviò l'esatta so­
luzione della sciarada, ma non dell'In­
dovinello, perciò non abbiamo potuto 
imbussolare il suo noma fra l solutori 
predetti. 

Lo, soluzioni devono ossore inviato 
entro giovedì p v. 

Fra lutti i solutori verrà estratto a 
sorte uno splendidQ volume di amena 
lettura. 

Pìccola Rivista di Borsa 
Le varianti di prezzo sopravenuto 

nel valori duranta la aetiilmaue fra la 
tendenza debole e quella resistente, de­
rivarono dalla sosia che gli speculatori 
l'anno ogni qualvolta vedono accu­
mulati guadagni por liquidare 1 con­
seguiti utili; da ciò g i spostamonti di 
prezzo cha si ai;oentrarouo più ohe 
mai sul valori di speculazione. 

Noi giudichiamo essere la situazione 
dei marcali, buona, e ohe abbia a 
mantenersi tale lo desumiamo dall'e­
conomia nazionale che va gradatamente 
migliorando da incoraggiare perfino 
l'opera del Parlamento, e del Governo 
ad Iniziare lo sgravio del tributi. 

L'Iniziativa privata e collettiva sia 
nel campo Industriale che agricolo va 
sempre più allargandosi con intendi­
menti di produrre quanto occorre, alla 
Nazione non solo ma anche di trovare 
altri sfoghi all'Estero. 

Nella presenta epoca cha si pubbli­
cano l risultati della varie industrie 
e dello aziende bancarie sono venuti 
in evidenza l dati del favoloso pro­
gresso in ogni ramo di affari ed i re­
lativi esiti brillanti. 

Con questi elementi confortanti le 
Borse traggono argomento di progre­
dire nell'iniziata campagna d'aumento 
e dimostrano di continuare su questa 
via. 

Le Rendite di Stato hanno oltrepas­
sato il 103, quelle dal 3 a 3[1 ed 11 
10a.5U il 3 li2 altro fattore questo 
delle ottime condizioni della economia 
nazionale. 

Le Borse Internazionali, speda! menta 
quelle di Londra e Parigi, sono buone 
e tendono pur esse a l'arsi migliori, 
essendosi verificati aumenti nelle ren­
dite, di Stato e nei valori Industriali, 
mentre U mercato di Berlino e quello 
di Vienna hanna avuto mercati deboli 
e pesanti a causa della difficoltà del 
danaro a Berlino, ed a Vienna per la 
poca probabilità di essera vicini all'ac­
cordo con 1' Ungheria. 

Il danaro è stato in Italia facile, 
mentre all'estero non lo è, mantenen­
dosi oltre il 5 per cento. 

Noi abbiamo avuto prezzi fermi su 
quasi tutti 1 iltoh bancari ed industriali. 

i cambi alquanto più tosi a L. 10L',U5, 
Del nostri titoli locali possiamo in-

formara eh» ossi continuano ad ossero 
ricercati compreso lo, azioni Bancji di 
tldlhé, elle trovano pronti acquirenti 
intorno a L, 160. 

Sogniaino gli ultimi prezzi del so-
guonti valori 
Banca d'Italia L 1330 

• Commerciala, » ^Sl 
» Criidilo Itoliano » 839 

Società Bahrarla Italiana » 344 
Ferrovie Meridionali » 778 

> Mcdìtorranee » 453 
'•'• » . Venate » 226 

CURIOSITÀ 
La passiona par 1 gatti. 
. V argomonto dolla passióne degli ttomlui per 
1 gatti è iaosauratilte. (Questo animale olte ha 
getieratmdiile la caraltoriitioa d* ìiiilicbiarBi di 
tutti è rinflctto cosi a divenire il boniamìDO di 
tutti Già al tempo dell' imporatore Goatantino 
Moaomaco il gatto dell' imperatrice prauzara 
dila tltTóta Imperlate in plaUi d' oro. K poco 
noto — rioorda.il Coupin nella «Revue» — ohe 
ealBle una tragedia in cui i poraonagi BOIO tfgatti. 
La tragedia ò opera della nignora Deahoulièrea 
e s'iatitola;.* La morte di CochoD, cane del 
signor marea'elallo di Vlvoune. » Peraonaggi ; 
«Grisette», gatta della signora Desliauliòro, 
ERiante di «Coobon»; «Mimy», gallo della 
aignoriua Desbauli&ros, innamorato di « Gri­
sette » ; * Marmuse, » gatt', della signorina Des-
houlierès, confidente di 4 .Miraj'» ; «Cafar», finito 
dei Minimi di CliaiUnt, deputato dei gatU d-1 
villaggio ; folla di gatti del vicinato: l'« Amoro. » 

Il gatto fu anch.) cosi caro it Maometto eli' e-
gli lo collocò in paradiso, mentre ne escludeva 
la Henna. Il Profeta volle dare al suo gatto uu 
segno della simpatia, e allora, passandogli tre 
volto la mano sul dorso, gii conferì in titl mo­
do la vìrli) di Don cader mai da du.)l lato; per­
ciò i gatti cadono Bompre in piedi, laóriraée di­
ceva doi gatto: «Ha tanto spiritol Peccato che 
sia cosi susceUibile f » E Teoillo Gautìer, ben 
note per la sua fellnomanla, ha scritto ; « 1 pascià, 
amano le tigri, io amo i gatti: i gatti sono le 
tigri dei poveri diavoli..» Kon bisogna poro di­
menticare che il gatto ha anohe avuto nemici 
illustri Kouaard, il Petrarca dell» Francia, si 
vantava d'essere superiore a tiitti gii uomini 
nell'odio pei gatU. 

GIUSEPPE GIUSTI, dirathire proprlet 
ANTONIO BOKOINI, gerente responsabile 

ESièHeliRròir" 
VEDI IN IV PAGINA 

Ringraziamento 
' II marito Pietro; il figlio Nino con 

la oonsorla Gemma Zmaiaviah, lo flglie 
Giuseppina in Pietro Maglstris,,Pisa 
in Adona Raggi, Maria in Vittorio 
Tonini, Margherita in Giuseppe 'Oia-
comotti Capitano del Regio Eseroiiò, i 
nipoti a congiunti ringraziano sentita-
monta tutti coloro clie in qualàiasi 
guisa si prestarono nella luttuosa cir­
costanza della morte della loro ama­
tissima Maria Marussig, o contri­
buirono a rèndere più solenni i.fu­
nerali, assicàrandò por tutti imperi­
tura riconoscenza. 

kWo ore 15,35 d'oggi, munita dei 
conforti religiosi assistita dal figli e 
dalla figlia -maritata KOB'er, è morta 
aerenaraonte nell'età d'anni 81 

Tami Teresa ved, Sflartlnuzzi 
Palmanovfl, l .Marzo 1907 
I funoiali avranno luogo domani 

alle ore 16. , 

Municipio di Udine 
Sospensione del servizio 

dell'Acquedotto esterno 
Dalla due del mattino di lunedi 4 

corronto. fino al mezzogiorno del mar-
tedi, successivo, per alcuni lavori di 
riparazione, rimarrà sospeso il servizio 
dell'Acquedotto estarno. 

Se ne tlà avviso agli abitanti dì A-
dogliacco, Cavalllcco, S. Bernardo, Mo­
llo Nuovo, Godia, Klzzi (Cotonificio vec­
chio), Beivars, Paderno, Chlavris, S, 
Gottardo a Laipacco, affinchè possano 
fornirsi In tempo dell'acqua potabile 
occorrente 

jiovàne .apprendista di 
studio con bel lacal l i ­

grafia da importante Ditta Coiuiner-
ciale cittadina. 

Condizioni buono. Rivolgersi àll'Ani-
ministrazlòne del Pause. 

Ic-tì)j 

Cercasi 

G. DO G A B B I A N I 
UDINE - Via Missionari, W. I - UDINE 

PREMIATA FABBHICA | 
DOLCI D'OGHI SPECIE • CARAMELLE FINISSIME 

Grande assortimento in 
Cioccolata Fantasia - Gettoni per Mascherata 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

, S l 'EClALlTÀ 
lavori In zucchero a giocattoli per bambini -^ 

SIKfE B I L L ! YEHSZII 
= = = . MICHELE SAMBUCO = = = = = 

• Fairiea Mol i ed insepe in ferro veraiàte a fuoco • 
I D n i S l E f Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 i m i U P 
U U I N C . Negozio Via Aqullela, H. 89 * * " > • • & 

— V E N E Z I A - F a b b r i c a S. A g o s t i n o . 2 2 1 0 - V E N E Z I A — 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

M V SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI " W 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

SETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETAf.E e MATERASSI 

. PREZZI DI FABBRICA r Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 

il mi i mi 
DELtA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA : Via Superiore N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO : Via della Posta N. 44 - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanfo in Città che in 
Provincia con CARRI PROPRI. 

y J k ^ e * Jifc j « ^ ^ . ^ É n ^ 

s 
OTTIMI VINI DA PASTO f 

offre a condicio ai vantaggiose | t 

^la CANTINA MIAGOLAI. 
•m U D I N E @ 
é Yiale della Stazione H. IB casa Burghart ^ 

^ (dirimlietto la Stazione Ferroviaria) & 

% Ufficio; Yiale della Stazione N. 19 casa Dorta r" 
,̂> Campioni • prezzi a richiesta w-

Q'ww w w ^w w '%Qr''wwwww'WQ 



'Boasm 
IL PAS8B 
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Linee de> NORD e SUD àlHERIGA 
S E R V I Z I O I l A P I t o l ' O S T A I i E SETTl!Hi1iK/ItiG 

/", Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Socif^ta riiinit'? FloE'io 0 Kubuttiiio) 

OipUate sociale L 60,000,000 
Smesso e versalo [.. 54,00'),000 

" V i a -iSi.q.-V3.11e3a,, I ; ^ , S-S: 

"La Veloce,, 
Società ili Navigaziojm Ititiiana a Vapore 

ÙupUale nmrsm r- versato L. 11,000.000 

Udine - " V i a X=i©fetfu .xa, 1:7. l e 
Prossime partenze da GENOVA per NEW-YOBK via Napoli (da Udine 3 giorni prima) 

•2 Marzo 
4 » 

Sannlo 

Città di Torino 

Nav. Gen. Ital, 
La Veloce 

Per MDNTEYIDEO BUENOS-AYIÌES (da Udine ì giorni prinaa 

ils, 
i: •r 

7 Mavzo 
14 » 

Sicilia 

Savoia 

Nav. Gen. Ital. 
Ln Veloce 

avteuza postate da GENOVA per l'AMERIO A. CENTRALE 

Ì.B Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

l i i i i e a d a « e n o v a | i o r I t o n i b a y e I l t i n ^ - U o n g ' tutti I l u e ^ i 
Iiìuea da Venostin per Alessandr ia Offni 15 {tioruì. Da 17B12?X! uu giorno prima. 

Coji viaggic diretto fra Briiidiai e AleBsaiidi'ìa iiell'antlata. 
^, r^-H. — Coincidenze con 11 Mar Rosso, Bombay e lloug-Kong con partenze da Oenova, 
g^ ' IJj tRESBNTH ANNULLA H. l'HECEDENTB (Salvo variazioni). 

^ Trattamento insupepablle - illuminazione elettpioa 
^ Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutti 
», 11» hnee esercitato dalla Società nel Mar Rosso, Indio, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
l o del Sud, e America Centrale. 
t^ Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante dello DUE Società 

I si^'iior Aisfoiiio Parelii, Utiìiie 
K l ' in A<|c>ilnja, ».« Via d a l i a P r e t o t t u r a , ( 6 
ff. Per corrispondenza Casella postale N. H2 — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
e Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presento annulla il precedente ^Salvo variazioni) 

PARER 

MEDIC 
— Sei raffredato? 
— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato. 
— Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla mia 

pelle le lane HBRION di Venezia, morbide come la .setìi 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
lutto col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 3 

^ r ^ QBATIS ^Hà 
m LUCIDO SENEGAL « 
& C h r o o n i P o l i a h W 
H ^ 0 .U Senegal Ki lano A B 
^ ^ L Corso Jiom. 40 _^Bf 

2 La specialità del giorno è la PÈrROLlNA 
A B A S E 1»K I P G V R O l i l O I K O U t t U O 

p«r far crescere i cappelli ed arrestarne la cadutâ  
L'uDÌCR ohe possa verftmentfi asBicurare a cbiuoque una 

bells, folta a rìgoglìoga oapiglìntnra. La BuIa cbo abbia l'azione 
dirofia ani bulbo capill«ra, di modo cbo col suo uso "i pu& 
evitare c»rlo una precoce cahÌEÌe. 
Vienft racoomaodato l'uso a tutte lo Qtil o aeaso special* 

mente alle aignora, che con questo prodotto potranno avwo 
una chioma folta a lucente ; aU« madri di famiglili per tenfl» 
pulita la tosta rìnforzanao e «viluppando la capigliatura dei 

I toio bambini* 
J loflno la PETHOLINA fa creaceje i aapoHi, ne aiuta lo sviluppo, ne arroati la oadnta 
\ /a sparire la forfora, ran^endoli morbidi, lucidi, conservandone il colore naturale. 
I Eaaa è efficacissima alle portone cbo colpito da inalaUìa qualBiasl banno svoninrata-
' mento perduti i capolli, E aoclia il più bell'ornamento, parcbò con Tuso di quetta^ epaolo 
II JitA, tion solo riocmnadranno ì capelli, Ma avranno una folta e rigogliot» vogatazlone. 

\ Proi io del Bacone con istrunioue lire %, 
\ Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2,76 atrUfiìcio Annunzi del glor-
J naie IL PAESE, Udina, Via Prejatlura N. 6. 

l a reclame è Sa vita del commercia 

I 

! 

Bubrica utili 
Mi'i'Crtlo 

CAiii5ia di ÓOM 
OorfO afn.»ilìo dal v,! 

del giorno 1 
liuudita 3 7ó 0(0 

» 31i20[o(i 
• S OlO 

AXI 
R'ini 1 d'Italia 
Vcrrc.vlfi Mflridiona 

» Mediterrj 
•Sucidà Veneta . . 

OBIILIO 
."l'r: ..vie Udine 

. Meridioii; 
• Mediterà 
• li.-iliatio ; 

''st Miicoriimorc i 
CARI 

l''iiiii',i.(rìa llanca Iti 
» Causa R,, 

Po 

1 Istil.ltal. 
» iileni 

GAMBI (k'ii 
'.''M !' .-i)» (oro). . 
Londra (sterline) 
'ici mania (inarolm 
Aiifctri.'i (corone) 
Piul! Jjurgo (rubli! 
l'.u.iiinia (lei) 
^uova Yorlt (dolla 
T.'inrcha (lire turo! 

aallaHInj 
K OSSERVATI 

Giorni 

Ti-ii.p<ii alura ' ma 
f UHI 

i'i'tìs.^'one media . 
l miililii relativa 
Acqua i.'aduta goii 
Vjnlo dominante; 
.•̂ lato del nìeio: SPI 

Uiorno 'i 1 
feniporatura , . , 
l'roafiioiie mm. . 
'.•eiii;ioratura min 
H'.ilo del cielo: ii 
i'rossione ; cresocn 
liira-i.wo vento 
Lev 1 stilo oro . 
Tr.'moidp oro . 

Feri 
Parbnìie Arrivi 

ila Udiate a Vene/:i.i 
Ou. 4.20 8.37 
Ac. S 20 
Oir. 11.25 
OH. ;H.10 
Mis Ì7.;W 
iJiv. 20.D 

'la a 
UlInsCorniensTrleil 
'S 5.(5 8.85 10.; 
U 8.— 8.40 ILI 
.M 1.X42 16 32 19.' 
;> 17.25 18 — 20.31 
(I 10.11 10.582241 
'la Udi.is Stazioni] 

12.20 
14.15 
17.32 
22.35 
22.45 

a 

lettori 
lori 
di UDIN-K 
lUi onmhì 

01.7 
103.17 
102.13 

• ; 2 . -

1330.80 
777.50 
46-J — 

501 — 
353,75 
Ó0() 50 
310 01) 
499.25 

0.10 ar. 
7 5H 

10.35 
15.35 
17.1.̂ . 

7.11 

121 
l( i„ i | 
18,«i 
I9.ÒÌ 
Stt 

101 
i i " i 
15.41 
19.i 
19.51 

Un, 
Dir. 
Ou. 
On. 
l;ii 
()|l 18,10 j . 

ii Pmitebba 
Oli i .òOar. 
Dir. 0,28 
On. 10 20 
Ou. 14.39 
Iiir. ! : 22 
t-iu. 18.39 
tU Udiue a 8. Gicrglil 
M. 7.00 7.40 r 
M. 8.00 8.49 
M. 10.35 11.47 
M. 1255 13.51 
M. Ì7.58 18 50 [ 

itaS.GiorgigaTrletlj 
li. 8,54 I0.3«| 
M 18.46 19.15| 
i). 20.50 g2.<(S| 
liaS CiorgloaPorloi 
!). 7.45 8 lOl 
O 8 65 0..̂ 5 j 
,\i Ii.4 15.11| 
l) 10.17 20.1 
di Csŝ rsa a Portoli 
On. 5.20 5.58 j 
A3. 9.15 
On. 14.45 15.2t! 
Of. 18 37 19.201 
'la Rasarsa aSplllniV 
Iflc. 0 20 lO.H 
Mìe. 14, i5 15.2,' 
L0( \ l i40 19.301 
«•a Udine a Clvldaiil 
Mis. 8.40 9,8 
Mis. 11 15 11.411 
Mis. 1CM5 10.1.̂ 1 
Mi.s.3145 22.1 

Trainvlal 
da Utiini! 

R. ft, S. T, Par.islii 
fi. Il 8,-i;! lu.l.' '! 
11.ir, 'i.;!.-, I;Ì ; 
11.40 15.1,10 (i:(-'l 
18,00 18,20 ::i 

Zaecoii |;,'':| 
(t3lioo Piva 
Via .Supiiriore "̂ Hi 
NI i.iV'IO in V 

5y0.75 
50.5.75 
51:(iJ0 
5 0 5 . -
519.— 

100.07 
25 31 

123 25 
104 84 
214 84 

«O.SJ 
5.17 

22 80 

co 
UDINE 

a IT' 
17 51' 

ts Arrivi 
izla 1 Udina 
45 7.48 
5 10.7 
;« 15.13 
10 17.5 


